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Il Consiglio federale svizzero, 

su raccomandazione della Commissione federale delle case da gioco (CFCG) 
del 6 novembre 2023, 
su proposta del Dipartimento di Giustizia e Polizia (DFGP) del 24 novembre 2023, 
in esecuzione della legge federale sui giochi in denaro (LGD, RS 935.51) 
e delle sue disposizioni esecutive, 

rilascia alla società 

Casinò Admiral SA 

UID CHE-101.018.115 
6850 Mendrisio 
(di seguito «il concessionario»)  
una concessione per l’esercizio di una casa da gioco in base all’articolo 5 LGD.  
1. Elementi di base e condizione per il rilascio 

della concessione 

La concessione è rilasciata sulla base della legge federale del 29 settembre 2017 sui 
giochi in denaro (LGD, RS 935.51) e delle sue disposizioni esecutive anzi che sulle 
indicazioni fornite dal concessionario nella procedura di concessione. 

Con le lettere in data 22 marzo 2023 e 23 marzo 2023, il Cantone e il Comune di 
ubicazione consentono all’esercizio di una casa da gioco sul loro territorio. 

Le disposizioni della presente concessione si applicano con riserva di eventuali mo-
difiche alle basi giuridiche applicabili.  
2. Diritti e obblighi del concessionario 

2.1. Diritti del concessionario 

Il concessionario ha il diritto, dal 1° gennaio 2025 per un periodo di 20 anni, di gestire 
nel Comune di Mendrisio una casa da gioco in cui propone i giochi da casinò ai sensi 
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dell’articolo 3 lettera g LGD in combinato disposto con l’articolo 3 dell’Ordinanza 
del 7 novembre 2018 sui giochi in denaro (OGD; RS 935.511) e l’articolo 4 dell’Or-
dinanza del DFGP del 7 novembre 2018 sulle case da gioco (OCG-DFGP, 
RS 935.511.1) autorizzati dalla CFCG (art. 16 cpv. 1 LGD). 

Il concessionario può inoltre svolgere piccoli tornei di poker a condizione di essere 
autorizzato dalla CFCG (art. 16 cpv. 3 LGD). 

Previa autorizzazione della CFCG, il concessionario può anche svolgere giochi di de-
strezza, nonché proporre la partecipazione a scommesse sportive e lotterie di terzi 
(art. 62 LGD). 

Il concessionario non ha alcun diritto alla proroga o al rinnovo della concessione sca-
duta.  
2.2. Obblighi del concessionario 

Il concessionario si impegna a: 

– rispettare la legislazione applicabile, adempiere agli obblighi di comunica-
zione e informazione cui soggiace e attenersi alle direttive e alle istruzioni 
della CFCG,  

– proteggere la popolazione, in modo duraturo e adeguato secondo lo stato at-
tuale della scienza, dai rischi inerenti ai giochi da casinò proposti,  

– gestire la casa da gioco con la dovuta diligenza, integrità e professionalità 
nonché con il necessario senso di responsabilità,  

– garantire una gestione dei giochi di qualità, sicura e trasparente, 

– ispirarsi agli standard internazionali e integrare i principi della buona prassi 
laddove possibile e opportuno, 

– creare le premesse per la tassazione corretta della casa da gioco. 

Il concessionario è tenuto ad avviare l’esercizio dei giochi entro e non oltre il 31 di-
cembre 2025. In presenza di impedimenti oggettivi la CFCG può eccezionalmente 
estendere tale termine dietro richiesta giustificata. La concessione può essere revocata 
senza indennizzo se il concessionario non ha avviato l’esercizio entro il termine fis-
sato (art. 15 cpv. 1 lett. b n. 2 LGD).  
3. Condizioni e oneri 

Il concessionario deve rispettare le condizioni e oneri seguenti (art. 8 cpv. 2 LGD):   
3.1. Mezzi finanziari propri (art. 8 cpv. 1 lett. c LGD 

e art. 12 OGD) 

Il capitale azionario liberato del concessionario deve ammontare, per tutto il periodo 
concessionale, ad almeno 2 milioni di franchi.  
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Inoltre, il capitale proprio del concessionario ai sensi dell’articolo 959a capoverso 2 
n. 3 del Codice civile svizzero (CO; RS 220) deve ammontare, per tutto il periodo 
concessionale, ad almeno il 30 per cento della somma di bilancio o il 20 per cento del 
prodotto netto dei giochi realizzato. È determinante il valore più elevato fra questi 
due.  

I mezzi finanziari impiegati per assumere una partecipazione nel concessionario non 
possono provenire da una donazione o un prestito, indipendentemente dal livello di 
partecipazione.  

È vietata la concessione di prestiti, crediti o qualsiasi altra messa a disposizione di 
denaro (fatto salvo il versamento di dividendi) da parte del concessionario a favore di 
aventi economicamente diritto o di persone a loro vicine. 

Chi assume una partecipazione nel concessionario deve dimostrare di soddisfare le 
condizioni applicabili agli aventi economicamente diritto ai sensi della legislazione 
sui giochi in denaro.  
3.2. Gestione indipendente (art. 8 cpv. 1 lett. b n. 2 

e lett. d LGD e art. 9 OGD) 

Tutti i compiti principali e le attività centrali per l’esercizio di una casa da gioco de-
vono essere di norma svolti dai collaboratori del concessionario, quindi da soggetti 
vincolati da un contratto di lavoro, non da un rapporto mandatario. La CFCG può 
ammettere eccezioni, dietro richiesta.  

Ai membri del consiglio d’amministrazione e della direzione e ai collaboratori del 
concessionario è vietato svolgere attività in conflitto con gli interessi del concessio-
nario o incompatibili per altre ragioni con la loro funzione operativa nella casa da 
gioco. Sono segnatamente escluse partecipazioni o attività in ditte di manutenzione, 
di fornitura o di consulenza che intrattengono rapporti con il concessionario.   
3.3. Attività irreprensibile (art. 8 cpv. 1 lett. b n. 2 

e lett. d LGD e art. 10 OGD) 

Il concessionario si dota di un sistema interno per assicurare e migliorare la qualità al 
fine di pianificare, attuare, gestire e controllare opportunamente le misure riferite alla 
propria struttura organizzativa e procedurale (gestione della qualità). 

Il concessionario valuta periodicamente l’efficacia del proprio operato alla luce del 
rispetto delle prescrizioni e degli obiettivi legali, procedendo agli adeguamenti even-
tualmente necessari. Tiene debito conto di condizioni e prescrizioni mutate, dell’evo-
luzione tecnologica, delle nuove conoscenze e dei rischi incontrati. 

Il concessionario, i suoi azionisti e/o aventi economicamente diritto si astengono 
dall’abusare di un’eventuale posizione o situazione in cui, in seguito a circostanze 
speciali, dominano il mercato o possono influenzarlo significativamente. Per abuso 
s’intende il fatto di ostacolare l’accesso o l’esercizio della concorrenza da parte di altri 
attori di mercato oppure di svantaggiare o favorire i partner commerciali. Vanno in 
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particolare evitate condotte inammissibili ai sensi della legge sui cartelli da parte di 
aziende con posizione di mercato dominante (assoluta o relativa).  
4. Altre disposizioni 

4.1. Inizio dell’esercizio (art. 15 OGD) 

Dopo il rilascio della concessione, il concessionario può avviare l’esercizio dei giochi 
solo se sono soddisfatte le condizioni di cui all’articolo 15 OGD e se la CFCG ha 
acconsentito all’inizio dell’esercizio.  
4.2. Cessazione dell’esercizio (art. 15 cpv. 1, lett. b, n. 3 LGD) 

Il concessionario che decide di cessare temporaneamente l’esercizio dei giochi, anche 
in parte, durante il periodo concessionale deve comunicarlo alla CFCG senza indugio. 

Se cessa l’esercizio dei giochi per più di tre mesi, il concessionario può riavviarlo solo 
dopo che la CFCG ha appurato che sono soddisfatte le relative condizioni.  

In caso di cessazione dell’esercizio per un periodo relativamente lungo, la concessione 
può essere revocata (art. 15 cpv. 1 lett. b n. 3 LGD).  
4.3. Revoca, limitazione e sospensione della concessione 

(art. 15 LGD) 

Se il concessionario non adempie le norme in materia di mezzi propri di cui al numero 
3.1 supra, la concessione può essere revocata, sospesa, limitata o sottoposta a condi-
zioni e oneri suppletivi.  
Se la CFCG, in base all’articolo 15 LGD, ordina legittimamente la sospensione, la 
limitazione o la revoca della concessione, il concessionario non ha diritto a indennizzi.  
4.4. Non cedibilità della concessione (art. 14 LGD) 

La concessione non è cedibile. Sono nulli i negozi giuridici che infrangono o eludono 
tale divieto (art. 14 LGD).  
4.5. Disposizioni transitorie 

Se il rilascio della concessione comporta la continuazione di un rapporto concessorio 
in essere, le decisioni della CFCG relative a quest’ultima rimangono in linea di prin-
cipio valide. Il concessionario è tenuto a proseguire la documentazione e le serie di 
dati prodotti nell’ambito della precedente concessione in adempimento dei suoi ob-
blighi di legge e a tenerne debito conto nel prendere le proprie decisioni.  
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4.6. Agevolazione fiscale 

Con il rilascio di una concessione di tipo B, il concessionario può in linea di principio 
chiedere una riduzione di un quarto al massimo dell’aliquota della tassa in base all’ar-
ticolo 121 capoverso 1 LGD se utilizza i proventi in misura importante per progetti 
d’interesse pubblico per la regione, segnatamente sostenendo attività culturali, o a 
scopi d’utilità pubblica. Fondandosi sulla documentazione fornita dal concessionario, 
la CFCG decide ogni anno sulla concessione dell’agevolazione fiscale e sulla relativa 
entità (art. 116 OGD).  

La riduzione dell’aliquota è determinata in conformità all’allegato 1 OGD.  
Disposizioni per tutti i progetti d’utilità pubblica 

Al momento della tassazione annuale definitiva, la CFCG verifica gli importi effetti-
vamente investiti in progetti di interesse generale per la regione o in progetti di utilità 
pubblica. A tal fine, accerta che continuino a sussistere le condizioni che giustificano 
l’agevolazione. Si assicura che siano rispettati in particolare i seguenti principi: 

– Il concessionario può incaricare un intermediario (fondazione, associazione 
caritativa, collettività pubblica, ecc.) d’attribuire le prestazioni di interesse ge-
nerale o di utilità pubblica. Quel intermediario deve essere totalmente indi-
pendente del concessionario e deve disporre – in virtù dei suoi statuti o di altre 
regole vincolanti – di criteri di attribuzione precisi e verificabili. Di più, è 
tenuto a rendere conto della sua attività. 

– Le prestazioni devono essere rivolte a una cerchia aperta di beneficiari finali. 
Le organizzazioni private che servono principalmente gli interessi dei loro 
membri, come i partiti politici e i club di rete, non hanno una cerchia aperta 
di beneficiari finali. I versamenti a loro favore non giustificano alcuna agevo-
lazione.  

– Il concessionario e i beneficiari delle prestazioni devono essere completa-
mente indipendenti l’uno dall’altro. I versamenti a società appartenenti allo 
stesso gruppo e i sussidi incrociati non giustificano alcuna agevolazione. Allo 
stesso modo, i versamenti a detentori di quote del capitale del concessionario 
non giustificano alcuna agevolazione. 

– I versamenti non danno luogo ad alcuna controprestazione da parte dei bene-
ficiari delle prestazioni. La prestazione deve essere una risposta disinteressata 
al bisogno di sostegno.  

– Il bisogno di sostegno del progetto deve essere reale, nel senso che la presta-
zione del concessionario non deve consentire ai beneficiari di ottenere un pro-
fitto finanziario. 

– I beneficiari delle prestazioni e gli eventuali intermediari responsabili della 
loro attribuzione non devono essere organizzazioni a scopo di lucro. 

– I beneficiari delle prestazioni devono avere sede nella regione d’ubicazione 
del concessionario. 
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– I versamenti effettuati dal concessionario in conformità a obblighi di legge 
(imposte, prestazioni nel quadro del piano di misure sociali, ecc.) non giusti-
ficano alcuna agevolazione. 

– Le prestazioni a beneficio del pubblico/della popolazione devono puntare ad 
un obiettivo ideale. I versamenti agli eventi di natura commerciale o di puro 
intrattenimento, come aperitivi o semplici feste, non giustificano alcuna age-
volazione. 

– Ogni progetto ai sensi dell’articolo 116 capoverso 2 OGD va documentato in 
un dossier completo che dimostra l’effettivo utilizzo del sussidio durante 
l’anno fiscale in questione.  

Disposizioni ulteriori per le collettività pubbliche 

Se una collettività pubblica è azionista di una casa da gioco, i dividendi o altri versa-
menti a suo favore in qualità di azionista non giustificano alcuna agevolazione fiscale. 
Le prestazioni di interesse generale o di utilità pubblica devono figurare nella conta-
bilità del concessionario come spese effettive. 

I versamenti alla cassa generale di una collettività pubblica contribuiscono al finan-
ziamento dei suoi compiti ordinari e non giustificano alcuna agevolazione, anche se 
rientrano nell’interesse pubblico. Se i versamenti sono specificamente destinati a ser-
vizi di interesse pubblico o nell’ambito più ampio dei compiti di un’autorità pubblica, 
una riduzione dell’aliquota d’imposta può essere concessa solo se lo scopo della de-
stinazione (di interesse pubblico) è quello di aumentare l’attrattiva della località. Tali 
versamenti vanno contabilizzati separatamente. 

La collettività pubblica che s’incarica di ripartire le prestazioni versate dalla casa da 
gioco deve stabilire criteri di attribuzione precisi e verificabili.  
4.7. Emolumento 

Per il rilascio della concessione è richiesto un emolumento unico di 30 000 franchi.  
4.8. Pubblicazione 

La concessione è pubblicata nel Foglio federale e nel Foglio ufficiale del Cantone 
d’ubicazione (art. 11 cpv. 2 LGD). 

29 novembre 2023 In nome del Consiglio federale svizzero: 

Il presidente della Confederazione, Alain Berset 
Il cancelliere della Confederazione, Walter Thurnherr  
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Rimedi giuridici: 

La decisione del Consiglio federale sul rilascio della concessione non è impugnabile 
(art. 11 cpv. 1, seconda frase LGD). 
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